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PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sezione S, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 1998 

art. 5 e seguendo le disposizioni dell’Ordinanza Ministeriale 257 del 4 maggio 2017, redige il proprio 

documento del 15 maggio, contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli 

studenti nell’ultimo anno di corso. La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla 

programmazione e all’attività didattica effettivamente svolta dai docenti. 

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del 

processo di insegnamento – apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di 

collaborazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza del fine che si è inteso conseguire 

e della relativa responsabilità personale e professionale.  

 

BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria ha una sua connotazione precisa per il 

rigore e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità 

dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un 

rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale 

apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti, che gli consentono di 

rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

Pertanto viene perseguita la seguente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti ad 

inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni volte al 

miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio 

ambiente, consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro 

tempo in modo critico, creativo e responsabile. 
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ELENCO DELLE DISCIPLINE E DEI RISPETTIVI DOCENTI 

DISCIPLINE  DOCENTI 

• Italiano Giovanna Canale 

• Latino Laura Zambarelli (sostituita da 

Claudio Arcidiaco) 

• Scienze Rosalia Amedeo 

• Insegnamento Religione Cattolica Caterina Fortani 

• Matematica e Fisica Lucio Ficara 

• Storia e Filosofia 

 

Luigi Caminiti 

• Lingua Inglese Letizia Plaia (sostituita da 

Francesca Polimeni) 

• Scienze motorie e sportive Nando Primerano 

• Disegno e Storia dell’Arte Giuseppa Zaccuri 
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SITUAZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

CLASSE ALUNNI ISCRITTI PROMOSSI SOSPENSIONE DI GIUDIZIO NON PROMOSSI 

III S 

(A.S. ‘14/’15) 

24 17 7 / 

IV S 

(A.S. ‘15/’16) 

24 22 2 / 

V S 

(A.S. ‘16/’17) 

24 / / / 

 

 

CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

 3 S 4 S 5 S 

MATERIA DOCENTE DOCENTE DOCENTE 

ITALIANO GIOVANNA CANALE GIOVANNA CANALE GIOVANNA CANALE 

LATINO LAURA ZAMBARELLI LAURA ZAMBARELLI LAURA ZAMBARELLI 

(CLAUDIO ARCEDIACO) 

STORIA  LUIGI CAMINITI ROSALBA IERO LUIGI CAMINITI 

FILOSOFIA LUIGI CAMINITI ROSALBA IERO LUIGI CAMINITI 

INGLESE SILVANA IERINO’ MARIA ANGELA CRUPI LETIZIA PLAIA 

DISEGNO E ST. ARTE MARIA LUISA PLUTINO  MARIA LUISA PLUTINO GIUSEPPA ZACCURI 

MATEMATICA LUCIO FICARA LUCIO FICARA LUCIO FICARA 

FISICA LUCIO FICARA LUCIO FICARA LUCIO FICARA 

SCIENZE PIETRO BATTAGLIA ROSALIA AMEDEO ROSALIA AMEDEO 

SCIENZE MOTORIE ANGELA RIZZO PAOLA FILOCAMO NANDO PRIMERANO 

INS. RELIGIONE CATT. CATERINA BORELLO ANGELICA COSENTINO CATERINA FORTANI 
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STORIA E BREVE PROFILO DELLA CLASSE 

La classe V S è formata da 24 studenti, 15 femmine e 9 maschi. Sono tutti provenienti dalla classe IV S 

dell’anno scolastico 2015/2016. Si tratta di una classe eterogenea che nel secondo biennio del liceo 

scientifico, oltre ad avere qualche studente brillante e con il massimo del credito scolastico, ha fatto 

registrare qualche debito scolastico in matematica, fisica e inglese. La classe ha avuto la fortuna di avere 

insegnanti che hanno garantito continuità didattica e sviluppato tutti i percorsi didattici programmati. Tale 

continuità didattica ha consentito ad alcuni studenti di raggiungere una preparazione completa e competitiva 

rigorosa, lo spirito critico quale sicuro mezzo di orientamento nella complessità della vita. Partendo dalle 

lezioni frontali è stato possibile attuare con i ragazzi una didattica sia tradizionale che innovativa, per 

esempio: imparare facendo, utilizzare il supporto tecnologico, le visite guidate, la partecipazione a tutte le 

attività fuori dall’aula ed extracurriculari, tutte comunque di completamento e integrazione all’attività 

curriculare. 

 

STRATEGIE FORMATIVE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE PER 

L’OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI INSEGNAMENTO – APPRENDIMENTO 

Per gli allievi che presentavano difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte dei 

docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere 

(mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo 

studente coinvolto e successiva verifica), il più possibile individualizzato. Al fine di colmare eventuali 

lacune emerse e quando tali gravi difficoltà siano state presenti in un certo numero di alunni, è stato 

richiesto all’addetta funzione strumentale di potere attivare corsi di recupero extracurricolari ed il 

servizio di consulenza individualizzata (naturalmente secondo le indicazioni didattiche elaborate dai 

dipartimenti, per favorire il raggiungimento del “successo formativo”). I singoli docenti, inoltre, 

quando ne hanno ravvisato la necessità, hanno effettuato delle pause didattiche per approfondire 

o chiarire determinati argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 

✓ consolidamento del metodo di studio; 

✓ attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche 

in relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa. 
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NORME COMPORTAMENTALI ED ATTEGGIAMENTI RELAZIONALI COMUNI 

Per poter impostare un serio lavoro scolastico e per perseguire contenuti e obiettivi comuni, tutti i 

docenti, oltre ad illustrare alla classe il programma da svolgere, sottolineandone i relativi obiettivi 

didattici, hanno cercato di: 

✓ Assumere un ruolo guida; 

✓ Instaurare con gli allievi un rapporto amichevole aperto al dialogo; 

✓ Richiamare costantemente al lavoro già svolto e chiedere interventi chiari, ordinati e pertinenti; 

✓ Illustrare i criteri di valutazione delle prove e i criteri di valutazione finale; 

✓ Dare visione degli elaborati scritti il più presto possibile; 

✓ Tenere un comportamento coerente; 

✓ Distribuire carichi settimanali in modo equilibrato; 

✓ Intervenire fermamente nel richiedere il rispetto delle cose, delle persone, degli ambienti; 

✓ Non far coincidere due compiti scritti nella stessa giornata; 

✓ Controllare sistematicamente i compiti assegnati. 

 

• FINALITA’ FORMATIVE 

✓ Contribuire al pieno sviluppo di una personalità consapevole, curando la formazione culturale, 

sociale e civile del giovane in una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico; 

✓ Graduale formazione umana, sociale e culturale degli allievi che, partendo dall’accettazione di sé 

e degli altri, li rendesse aperti alle problematiche attuali. 

✓ Apprezzamento concreto dei valori umani nella loro complessità, con particolare riferimento al 

sentimento della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della non violenza. 

✓ Mantenimento, nella classe, di un clima di sereno dialogo, di reciproca accettazione e fiducia, 

perché ciascuno partecipasse attivamente all’articolazione del lavoro scolastico e fosse 

valorizzato nelle sue capacità. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio ha fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere a fine anno scolastico distinguendoli in: 

• OBIETTIVI COGNITIVI 

✓ Acquisire un adeguato metodo di studio; 

✓ Comprendere testi scritti e orali; 

✓ Applicare principi e regole; 
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✓ Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

✓ Stabilire rapporti di causa ed effetto; 

✓ Prendere appunti; 

✓ Raccogliere e classificare dati; 

✓ Relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

✓ Individuare sequenze logiche; 

✓ Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i 

nessi semplici; 

✓ Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

✓ Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

✓ Intervenire con pertinenza. 

 

• OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

✓ Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

✓ Sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

✓ Accettare punti di vista diversi dai propri; 

✓ Adattarsi a situazioni nuove; 

✓ Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

✓ Attivare percorsi di auto - apprendimento; 

✓ Rispettare l’ambiente scolastico. 

• OBIETTIVI FORMATIVI 

✓ Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica 

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od istituzionalizzato; 

✓ Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal 

punto di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 

✓ Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, 

che cambia in modo accelerato;  

✓ Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto 

dall’ambito delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

✓ Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 
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✓ Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che rendesse gli 

alunni capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività 

locale, nazionale, europea. 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e abilità 

nel seguente modo: 

 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

L’allievo deve: 
✓ Conoscere i nuclei 

fondamentali delle discipline 
ed il loro statuto 
epistemologico; 

✓ Sapersi esprimere nei vari 
linguaggi specifici in modo 
corretto. 

L’allievo deve: 
✓ Saper leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 
analizzarli, contestualizzarli ed 
interpretarli; 

✓ Saper operare sintesi globali; 
✓ Saper utilizzare un metodo 

corretto e flessibile; 
✓ Possedere un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 
cognitivo che operativo; 

✓ Saper usare approcci 
pluridisciplinari. 

L’allievo deve: 
✓ Saper valutare; 
✓ Saper autovalutarsi; 
✓ Saper progettare; 
✓ Saper essere originale e 

creativo. 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici delle singole discipline sono riportati nei piani di lavoro dei rispettivi 

docenti. 

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

(AREA UMANISTICA) 

1. Sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. Sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. Sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente. 

4. Sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio. 

(AREA SCIENTIFICA) 

1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, 

scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. Sapere analizzare la dinamica tra scienza-uomo-ambiente. 
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4. Sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche. 

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio.    

OBIETTIVI TRASVERSALI 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai 

valori etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

8. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

LICEALI 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato affinché, a 

conclusione del percorso educativo – didattico ogni studente debba: 

AREA METODOLOGICA Competenze Chiave Europee Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di studio 

autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche ed approfondimenti 

personali e di continuare in modo efficace i 

successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi 

aggiornare lungo l’intero arco della propria 

vita. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 
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Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i contenuti 

delle singole discipline. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

AREA LOGICO - ARGOMENTATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Saper sostenere una propria tesi e saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e critiche 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

5.agire in modo autonomo e 

responsabile 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i contenuti 

delle singole discipline. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e 

in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da 

quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche 

letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

 

- saper leggere e comprendere testi complessi 

di diversa natura, cogliendo le implicazioni e e 

le sfumature proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8. acquisire ed interpretare 

l’informazione 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare 

ai diversi contesti 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 
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5.imparare ad imparare 

Aver acquisito in una lingua moderna, 

strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al livello 

B2 del Quadro Comune Europeo di riferimento 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e 

stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne ed antiche 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione per studiare, far ricerca, 

comunicare 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

AREA STORICO - UMANISTICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti culturali e la natura 

delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con particolare riferimento 

all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 

doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 

8. acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel 

contesto europeo ed internazionale, 

dall’antichità ai giorni nostri; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, 

relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, 

scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo…) e strumenti (carte 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 
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geografiche, sistemi informatici geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e 

per l’analisi della società contemporanea. 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Conoscere gli aspetti fondamentali della 

cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea 

attraverso lo studio delle opere, degli autori e 

delle correnti di pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per 

confrontarli con altre tradizioni e culture. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come 

fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservalo attraverso gli strumenti 

di tutela e della conservazione; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle 

sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti 

e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi 

della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6. competenze sociali e civiche 

1. imparare ad imparare 

4. collaborare e partecipare 
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AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Comprendere il linguaggi formale della 

matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della 

realtà 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Possedere i contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare 

nel campo delle scienze applicate; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

2.progettare 

 

Essere in grado di utilizzare criticamente 

strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere 

la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

2.progettare  

6.risolvere problemi 

E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di 

Cittadinanza e Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe in questo triennio ha 

lavorato, a conclusione del percorso educativo – didattico ogni studente debba: 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito una formazione culturale 

equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, 

anche in dimensione storica, e i nessi tra i 

metodi di conoscenza propri della matematica 

e delle scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 

scientifico e la riflessione filosofica; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 
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8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi 

della matematica, anche attraverso la 

padronanza del linguaggio storico – formale; 

usarle in particolare nell’individuare e risolvere 

problemi di varia natura; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

 

6.risolvere problemi 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

 

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 

contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza di 

linguaggi specifici e dei metodi di indagine 

propri delle scienze sperimentali 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni ed alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, 

con attenzione critica alle dimensioni tecnico – 

applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

6. competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 

dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

6. competenze sociali e civiche 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità. 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 
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LINEE METODOLOGICHE 

Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale e non dei fruitori passivi, 

sono state adottate le seguenti strategie: 

✓ Lavoro di gruppo, per abituare l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione; 

✓ Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di 

studio; 

✓ Dialogo, discussione, dibattito, dapprima guidati, poi sempre più liberi, per consentire ai ragazzi 

di arricchire il lessico e di abituarsi ad ascoltare gli altri, confrontandosi, quindi con l’altrui 

pensiero, riuscendo, se necessario, a modificare il proprio; 

✓ Questionari a risposta aperta o chiusa alla fine di ogni unità didattica; 

✓ Interrogazioni orali; 

✓ Lezioni frontali; 

✓ Visite guidate; 

✓ Incontri con esperti. 

• MEZZI E STRUMENTI 

✓ Libri di testo; 

✓ Utilizzo dei testi della Biblioteca di Istituto; 

✓ Utilizzo di riviste specializzate e di opere di consultazione generali; 

✓ Uso dei laboratori; 

METODOLOGIE OPERATIVE 

Il Consiglio della V sez. S ha capito l’importanza di una metodologia aggiornata, che mette in primo 

piano i bisogni dell’allievo e rende efficace il rapporto insegnamento - apprendimento e pertanto 

ha considerato fondamentale il coinvolgimento degli allievi in tutte le fasi dell’attività didattica. Tutti 

i docenti sono stati concordi sulla necessità di rendere i programmi curricolari il più possibile 

essenziali, dopo aver individuato i nuclei tematici più significativi. 

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematica. 

Per semplificare l’apprendimento è stato fatto uso delle lezioni frontali, della discussione dialogica 

guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi. Sono stati analizzati 

i testi più significativi in relazione agli obiettivi e sono state effettuate esercitazioni attraverso 

questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate. Prima dell’inizio di un nuovo 
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modulo e di ciascuna unità didattica, gli alunni sono stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da 

conseguire, in modo da sentirsi direttamente coinvolti nel processo di insegnamento - 

apprendimento e focalizzare la propria attenzione e il proprio impegno. 

Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica. 

Le valutazioni sono state tempestivamente comunicate agli allievi ed opportunamente motivate, con 

funzione formativa e in modo tale che mai il ragazzo abbia potuto perdere la fiducia nelle proprie 

possibilità di recupero. 

TEMPI 

I tempi di realizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari hanno tenuto conto dei ritmi di 

apprendimento degli allievi. Si è passati ad una nuova unità di apprendimento solo dopo aver 

verificato l’assimilazione delle precedenti e le varie attività non dovranno sovrapporsi.  

E’ stata curata la piena informazione degli allievi, che sono stati anche coinvolti, ove possibile, a 

livello decisionale, al fine di stimolarne il senso di responsabilità.   

Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni modulari disciplinari, fatte salve le esigenze sopra 

esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di approfondimento a 

classi aperte, secondo le indicazioni dei vari dipartimenti. 

Le verifiche orali di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in rapporto allo 

sviluppo delle unità didattiche; quelle scritte e grafiche svolte in classe sono state almeno tre a 

quadrimestre. Verifiche di tipo sommativo sono state svolte prima delle valutazioni quadrimestrali 

ed in occasione della valutazione bimestrale stabilita dal Collegio dei Docenti. 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Dotazioni librarie: manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, 

quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche: aula multimediale, CD, collegamento Internet, cassette video, specifici, 

palestra, uso della biblioteca.  
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe, perché considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi, 

per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni.  

Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività 

extracurricolari: 

✓ Campionati sportivi studenteschi; 

✓ Olimpiadi di Fisica; 

✓ Partecipazione ad eventi culturalmente significativi; 

✓ Attività di orientamento alle scelte post-diploma; 

✓ Partecipazione ad inaugurazione dell’anno giudiziario al TAR di Reggio Calabria; 

✓ Viaggio d’istruzione a Praga. 

Sono stati promossi, inoltre, la conoscenza, la valorizzazione e il rispetto dei beni culturali, artistici, 

storici e archeologici a partire dal territorio di appartenenza, ogni qualvolta si sia presentata 

l'opportunità e/o la necessità, con visite guidate, conferenze, mostre e attività museali. 

La classe, inoltre, ha aderito a tutte le opportunità e proposte culturali che sono state ritenute valide 

e didatticamente efficaci: partecipazione a conferenze a rappresentazioni teatrali e 

cinematografiche, incontri con esperti o con persone di particolare rilievo, attività programmate 

nell’ambito dell’autonomia partecipazione alle iniziative svolte nei vari Dipartimenti o Laboratori 

dell’Istituto. 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato 

tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella 

finale. Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell'allievo, della frequenza, dei 

rapporti scuola - famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e 

pratiche) relative ad ogni disciplina. L'organizzazione delle attività di verifica è stata parte integrante 

dell'impostazione metodologica sopra indicata e si è esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali 

di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, 

commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta (facoltativamente 



 

20 

anche per le materie in cui non vi era obbligo di prova scritta), la risoluzione di problemi e la 

produzione di disegni. 

Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e 

illustrati agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all'articolazione delle unità di apprendimento 

inserite nei vari piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, 

sommativa.   

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte i docenti hanno utilizzato le griglie di 

valutazione approntate e deliberate dai Dipartimenti, inserite nel POF ed allegate al presente 

documento. Per quanto riguarda la somministrazione della terza prova pluridisciplinare, con 

l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe due 

simulazioni di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di Marzo e Maggio)1. 

Tutte le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, 

delle tecniche e degli strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere); 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli 

di apprendimento raggiunti alla fine di un segmento modulare e apportare delle 

correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi alle 

esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli 

standard minimi di apprendimento (verifica formativa); 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

capacità logiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio (verifica 

sommativa).   

 

 

 

 

 

                                                           
1 I testi di tali prove sono allegati al presente documento. 
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• STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 

Alla fine di ogni unità di apprendimento è stato fatto un controllo sistematico sulla progressione 

dell’apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale 

verifica sono stati: test, prove di tipo oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state 

anche le interrogazioni dal posto per sollecitare la partecipazione dei ragazzi. 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

 Le prove scritte o scritto/grafiche sono state di norma tre al quadrimestre ed almeno due al 

quadrimestre per allievo; le prove orali sono almeno due al quadrimestre per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

hanno potuto utilizzare strumenti diversificati quali scritti, test, questionari, ecc., ma non in via 

esclusiva; il numero delle prove è stato di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma 

orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 

• CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno delle 

aree disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, 

che viene specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti complessivi 

nella formulazione dei giudizi scolastici. 

•  DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che 

compromettono gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da 

tradire il senso dei contenuti disciplinari. 

• QUATTRO: Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da irregolarità 

nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti male innestati 

nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno 

• CINQUE: Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione 

distratta. Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli 

assunti essenziali. 

• SEI: - Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti essenziali della 

disciplina. Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale 

complessivo che si traduce in comportamenti corretti e costruttivi. 

• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono 

di discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta. 

• OTTO: Conoscenze puntuali ed articolata, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che 

consentono espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa. 
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• NOVE: Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione del 

metodo e degli strumenti culturali- 

• DIECI: Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni critico-

cognitive, creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì comportamento, di 

progettualità. 

I suddetti parametri hanno “significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione 

dei giudizi scolastici” (POF d’Istituto).  

Infine è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il sostanziale conseguimento 

degli obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non compromettono la 

comunicazione del pensiero.  

• DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI 

E LIVELLI DI CONOSCENZA E DI ABILITÁ 

Voto Conoscenze Competenze Abilità 

2 – 3 
Conoscenze inesistenti o molto 

lacunose con gravi errori ed 

espressione del tutto impropria 

Non sa utilizzare gli scarsi elementi 

di conoscenza oppure, se guidato, 

lo fa con gravi errori e difficoltà 

applicative e logiche. 

Compie analisi errate e non riesce 

a sintetizzare, né a riformulare 

giudizi. 

4 Conoscenze carenti, con errori ed 

espressione spesso impropria 

Utilizza le conoscenze minime solo 

se guidato, ma con errori. 

Compie analisi parziali e sintesi 

scorrette 

5 Conoscenze superficiali, uso 

parzialmente corretto del codice 

espressivo della disciplina 

Utilizza autonomamente le 

conoscenze minime con qualche 

errore 

Compie analisi parziali e sintesi 

imprecise 

6 Conoscenze in media complete esposte 

in modo semplice e con linguaggio 

tecnico accettabile 

Utilizza le conoscenze minime in 

modo autonomo e senza gravi 

errori 

Coglie il significato, interpreta 

semplici informazioni, rielabora 

sufficientemente 

7 Conoscenze complete e se guidato 

approfondite, esposte con adeguato 

uso del linguaggio specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo  

Interpreta le informazioni, compie 

semplici analisi, individua i concetti 

chiave, rielabora discretamente 

8 Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta, proprietà 

linguistica e sicuro uso del codice 

espressivo specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo anche rispetto ai 

problemi relativamente complessi 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi complete, rielabora i 

concetti principali 

9 – 10 Conoscenze complete, approfondite ed 

ampliate, esposizione fluida e 

linguaggio specifico corretto e ricco 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo e corretto anche 

rispetto ai problemi complessi 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni e analisi complete, 

rielabora i concetti in modo 

efficace e corretto, con personale 

competenza espositiva. 
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• FATTORI CHE HANNO INCISO SULLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

La valutazione ha tenuto conto di: 

✓ Impegno; 

✓ Partecipazione attiva e costruttiva; 

✓ Capacità di comunicazione; 

✓ Acquisizione di competenze specifiche; 

✓ Acquisizione di un linguaggio specifico; 

✓ Rafforzamento di un metodo di lavoro; 

✓ Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Per gli allievi che presentavano difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte dei 

docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere 

(mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo 

studente coinvolto e successiva verifica), se necessario individualizzato. Tale modalità è stata 

organizzata nella programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita autonomamente, 

mantenendosi all'interno del suo quadro orario, avendo avuto cura di riportare le varie fasi nel 

registro personale. 

Le attività di recupero sono state distribuite durante alcune ore curriculari dedicate alla revisione 

dei segmenti del programma che presentavano difficoltà e sono state indirizzate soprattutto agli 

allievi con carenze formative.  

L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto:   

 Interventi sul piano motivazionale - relazionale 

 Interventi individuali e lavori di gruppo. 

 Esercitazioni per migliorare il metodo e relativa discussione;  

 Assegnazione di esercizi graduati da svolgere a casa; 

 Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; 

 Eventuali prove  di accertamento  per gli alunni in difficoltà. 

I singoli docenti, inoltre, qualora ne abbiano ravvisato la necessità, hanno effettuato delle pause 

didattiche per approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 
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✓ consolidamento del metodo di studio; 

✓ attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. 

Le ore e i tempi utilizzate, all'interno del quadro orario, sono stati stabiliti a seconda delle carenze e 

sono serviti ad approfondire e a revisionare gli argomenti trattati. Le varie fasi e i tempi sono stati 

annotati nel registro personale. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Essendo tutti i docenti fermamente convinti della fondamentale importanza della presenza della 

famiglia nell’azione formativa della scuola, il rapporto scuola - famiglia è stato sempre improntato 

sulla collaborazione chiara e leale. Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo 

formativo, secondo una logica di corresponsabilità educativa, la scuola ha attivato le seguenti 

modalità di rapporto e contatto con i genitori degli studenti:  

✓ Esiti delle valutazioni tempestivamente aggiornati sul registro elettronico 

✓ Pagelle quadrimestrali 

✓ Libretto dello studente 

✓ Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano 

✓ Incontri scuola - famiglia 

✓ Consigli di Classe 

I genitori hanno avuto la possibilità di essere ricevuti da ciascun docente in orario antimeridiano 

ogni mese secondo un calendario preciso che è stato reso noto agli allievi tramite circolare.  La 

scuola, inoltre, ha predisposto due incontri scuola - famiglia nell’arco dell’anno.  

Inoltre tutti i docenti si sono resi disponibili per eventuali incontri extra con le famiglie ogni qualvolta 

i genitori o i docenti stessi lo abbiano necessario. Tali colloqui sono stati concordati direttamente 

con i genitori e/o i docenti interessati tramite l’invio di cartoline a casa o tramite nota sul diario. 
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SIMULAZIONI DI TERZA PROVA SVOLTE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO 2016/2017 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 CLASSE QUINTA “S” 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE MOTORIE – FISICA– FILOSOFIA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 27/02/2017 

 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

•  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

•  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

• Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

• Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

• Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

 

Discipline – Quesiti 

 

 INGLESE: The Strange case of Doctor Jekyll and Mr Hyde contains Gothic, science fiction and 

psychological elements. Discuss and refer, if you can, to other novels you have previously analysed 

SCIENZE MOTORIE: Definire in un massimo di 15 righe cosa si intende per portata cardiaca, 

gettata sistolica e frequenza cardiaca, quali sono i loro valori medi e se c’è una relazione tra i tre 

parametri. 

FISICA: Cosa è un motore elettrico e come funziona? 

FILOSOFIA: Descrivi sinteticamente le differenze e le convergenze tra l'ascesi nella filosofia di 

A. Schopenhauer e la vita religiosa nella filosofia di S. Kierkegaard. 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 
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INGLESE 

The Strange case of Doctor Jekyll and Mr Hyde contains Gothic, science fiction and psychological 

elements. Discuss and refer, if you can, to other novels you have previously analysed 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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SCIENZE MOTORIE 

 

Definire in un massimo di 15 righe cosa si intende per portata cardiaca, gettata sistolica e frequenza 

cardiaca, quali sono i loro valori medi e se c’è una relazione tra i tre parametri.  

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FISICA 

Cosa è un motore elettrico e come funziona? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FILOSOFIA 

Descrivi sinteticamente le differenze e le convergenze tra l'ascesi nella filosofia di A. Schopenhauer 

e la vita religiosa nella filosofia di S. Kierkegaard. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 
 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 
 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 
 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

FISICA         /15 

INGLESE         /15 

FILOSOFIA         /15 

SCIENZE 

MOTORIE 

        /15 

               

 

TOTALE--------    /15 
 

 
                                 

                                                                                                                         

 

  
 

 

 

 

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 CLASSE QUINTA “S” 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE MOTORIE – FISICA– FILOSOFIA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 13/05/2017 

 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

•  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

•  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

• Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

• Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

• Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

 

Discipline – Quesiti 

 

 INGLESE: What are the main characteristicts of James Joyce works? 

SCIENZE MOTORIE: Definire in un massimo di 15 righe le differenti caratteristiche delle fibre 

bianche, rosse, intermedie e gialle.  

FISICA: Scrivi la definizione della grandezza fisica corrente di spostamento, spiegandone 

l’origine storica. 

FILOSOFIA: Descrivi sinteticamente le differenze sostanziali che Heidegger rileva in "Essere e 

tempo" tra esistenza autentica e esistenza inautentica. 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 
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INGLESE 

What are the main characteristicts of James Joyce works? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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SCIENZE MOTORIE 

 

Definire in un massimo di 15 righe le differenti caratteristiche delle fibre bianche, rosse, intermedie 

e gialle.  

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FISICA 

Scrivi la definizione della grandezza fisica corrente di spostamento, spiegandone l’origine storica. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FILOSOFIA 

Descrivi sinteticamente le differenze sostanziali che Heidegger rileva in "Essere e tempo" tra 

esistenza autentica e esistenza inautentica. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 
 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 
 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 
 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

FISICA         /15 

INGLESE         /15 

FILOSOFIA         /15 

SCIENZE 

MOTORIE 

        /15 

               

 

TOTALE--------    /15 
 

 
                                 

                                                                                                                         

 

  
 

 

 

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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MATEMATICA E FISICA 

DOCENTE: Prof.Lucio Ficara 

LIBRI DI TESTO:  

▪ Bergamini M., Trifone A., Barozzi G.: “Matematica blu 2.0 – volume 5” – Zanichelli 

▪ Amaldi U., “L’Amaldi per i licei scientifici.blu – volumi 2 e 3 - Zanichelli 

 

 

INTRODUZIONE 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione 

educativa e didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni 

parametri che puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena 

formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

OBIETTIVI:  

L’obiettivo principale è stato quello di appassionare gli alunni allo studio delle discipline, con un loro 

coinvolgimento più attivo, e, nello stesso tempo, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze ed 

esperienze proprie delle materie di studio.  Il docente si è prefissato, inoltre, di accrescere negli allievi 

le proprietà di analisi e di sintesi, di abituarli alla precisione di linguaggio e di sviluppare le loro 

capacità logiche  sia per la matematica che per  la fisica. Gli obiettivi perseguiti, possono essere così 

sintetizzati e schematizzati: 

 Obiettivi del comportamento: 

Diretti ad infondere negli allievi il senso del dovere e del rispetto verso gli altri e a sensibilizzare gli 

alunni ad un comportamento maturo e responsabile durante le attività didattiche. 

 Obiettivi generali: 

- Acquisire i concetti e i metodi necessari alla comprensione della logica dei procedimenti 

matematici e, quindi, alla comprensione delle strutture interne; 

- contribuire allo sviluppo intellettuale degli allievi senza trascurare gli aspetti più attuali delle 

scienze e della tecnologia. 

 Obiettivi specifici: 

► acquisizione dei contenuti tecnici, teorici e specifici; 

► potenziamento del pensiero logico e dell’intuizione; 

► acquisizione ed uso di un linguaggio specifico; 
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► stimolare l’allievo ad uno studio più autonomo e fargli acquisire un metodo di lavoro; 

► abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi. 

 Obiettivi minimi: 

► Acquisizione di conoscenze specifiche pertinenti; 

► Essere in grado di riconoscere ed eseguire, oltre che esporre con correttezza, gli argomenti 

fondamentali del programma; 

► Dimostrare applicazione nello studio con attenta partecipazione, indicativa di responsabile 

inserimento nel dialogo educativo; 

► Dimostrare di avere acquisito capacità di maturare come persona e come studente per affrontare 

adeguatamente la vita e gli studi futuri. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO  

I temi disciplinari sono stati affrontati inizialmente nella forma più semplice con un tipo di lezione 

frontale, al fine di consentire a tutti gli alunni una migliore e più organica acquisizione dei contenuti. 

In una seconda fase essi sono stati arricchiti attraverso numerosi esempi (utili per la comprensione 

dei concetti) e attraverso verifiche formative condotte in classe. In questo modo le carenze di calcolo 

e di metodologia emerse sono state curate parallelamente allo svolgimento del programma. Inoltre, 

gli argomenti che presentavano un maggior grado di difficoltà sono stati spiegati e proposti più di una 

volta. Sono stati svolte numerose esercitazioni in classe, durante le quali si è cercato di abituare gli 

allievi ad una corretta risoluzione dei problemi proposti. Per ciò che concerne l’insegnamento della 

fisica, nel corso dell’anno, le problematiche ad essa connesse sono state affrontare criticamente e non 

in forma dogmatica. Si è ritenuto opportuno inquadrare le varie questioni anche dal punto di vista 

storico, cercando di sviluppare nei ragazzi l’abitudine ad una viva curiosità ed alla ricerca impegnata. 

VERIFICHE 

Sono state effettuate delle verifiche formative scritte, che sono state corrette e discusse in classe. Esse 

hanno avuto lo scopo non solo di creare un clima di collaborazione ma hanno anche rappresentato un 

momento efficace per indicare agli alunni un metodo di studio più adeguato e più proficuo. Esse sono 

state: 

1. Test (a risposta chiusa o aperta); 

2. Esercizi a punteggio; 

3. Problemi.  

Le verifiche formative sono state seguite, poi, da quelle sommative individuali: 

1. Orali, alla lavagna;  

2. Scritte, in classe.   
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Le verifiche sono state per lo più poste in un contesto globale e hanno posto in causa la 

programmazione, il metodo e gli strumenti, che hanno, talvolta subito modifiche secondo le necessità.  

 

VALUTAZIONE 

La valutazione non è stata intesa in senso puramente sommativo, cioè come un atto conclusivo che si 

compie alla fine di un arco di tempo per accertare il livello culturale raggiunto dagli alunni attribuendo 

loro un giudizio di merito. Il profitto degli allievi, infatti, è stato riscontrato e valutato in tutti i 

momenti dell’esperienza scolastica. In particolare la valutazione è intervenuta:  

• Prima che avesse inizio una certa attività, allo scopo di accertare la padronanza dei prerequisiti che 

la rendevano fattibile (valutazione diagnostica);  

• Durante lo svolgimento del modulo, per conoscere il grado di processo e le difficoltà incontrate 

dall’allievo in modo da adattare adeguatamente l’azione educativa ed attivare, se necessario, le 

opportune didattiche compensative (valutazione formativa);  

• Al termine dello sviluppo del modulo per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare il 

processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

► livello culturale di partenza; 

► progresso rispetto ai livelli di partenza; 

► partecipazione e frequenza; 

► impegno ed interesse; 

► risultato di apprendimento; 

La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del 

calcolo e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a 

valutazione superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, il commento dei risultati. Per 

quanto riguarda i test, si è tenuto conto della percentuale delle risposte corrette. Nei colloqui, infine, 

oltre alla conoscenza ed alla comprensione, si è valutato anche il modo di esporre e, quando è stato 

possibile, della capacità di collegamenti interdisciplinari.  

L’attività è stata articolata in macro argomenti ed unità di apprendimento, che hanno compreso i 

seguenti argomenti: 
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MATEMATICA 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

UA 1 

Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 

funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, periodiche, 

pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili 

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un insieme 

limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un punto – 

punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 

Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate 

UA 4 

Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse – 

calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli – 

gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di discontinuità 

per una funzione – grafico probabile di una funzione 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Derivate e funzioni derivate – continuità e derivabilità – significato geometrico 

della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – 

differenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione – 

differenziale di ordine superiore 

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali del 

calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, 

significato geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di 

De L’Hospital – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme 

indeterminate 
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UA 4 

Massimi e minimi 

relativi; studio del 

grafico di una 

funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni 

a mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in 

un punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – 

concavità, convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda 

– i flessi e le derivate successive -  studio di una funzione 

 

 

Modulo 3: Calcolo integrale 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 

Integrali definiti 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibiniz; 

calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; 

calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un 

arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri  

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 

UA 1 
Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali a variabile separabile  
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FISICA 

 

Modulo 1: La corrente elettrica continua nei metalli - Fenomeni magnetici fondamentali  

Corrente elettrica e intensità di corrente elettrica. Leggi di Ohm e leggi di Kirchhoff. Circuiti elettrici. 

Effetto Joule. Forza elettromotrice. Effetto Volta. Elettrolisi e leggi di Faraday. Pila di Volta. 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli 

magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico 

terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi 

da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. Definizione operativa 

dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri.  

 

Modulo 2: Campo magnetico 

Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del campo magnetico 

e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere. Le 

proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. Moto 

di una carica elettrica in un campo magnetico.  

 

Modulo 3: L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. indotta 

media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. 

L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un campo 

magnetico.  

 Modulo 4: La corrente alternata 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. Circuiti 

ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il trasformatore e la distribuzione 

di corrente alternata.  
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Modulo 5: Equazioni di Maxwell ed onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo elettromagnetico. 

Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto da 

parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne.  

 

Modulo 6: La relatività ristretta 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria 

della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli 

orologi e la dilatazione dei tempi. “Paradosso dei gemelli”. La contrazione delle lunghezze. 

Trasformazioni di Lorentz.  Il concetto di evento. Definizione di intervallo invariante. Lo spazio 

tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, 

massa, quantità di moto nella dinamica relativistica.  

 

Modulo 7: La relatività generale 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. La deflessione gravitazionale della 

luce. 

 

Modulo 8: La crisi della fisica classica 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein.  

 

Modulo 9: La fisica quantistica 

Le proprietà ondulatorie della materia. Il principio di indeterminazione 
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Griglia per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

INDICATORI 

DESCRITTORI 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE IN  

10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti “elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione delle 

richieste. 

b) L’impostazione della 

risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei risultati. 

a) La completezza della 

soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze logiche 

ed argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 

conoscenze 

b) La capacità  di analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti risolti 

• elaborato di difficile o faticosa 

interpretazione o carente sul 

piano formale e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

 

 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10.                                         IL DOCENTE ________________________ 
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PROGRAMMA DI SCIENZE  MOTORIE E SPORTIVE 

 

CLASSE 5 S  anno scol. 2016-2017 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 

Conoscere il proprio 

corpo e le modificazioni 

L’educazione motoria, fisica e sportiva nelle 

diverse età e condizioni. 
Organizzazione di personali percorsi di attività 

motoria e sportiva e autovalutazione del 

lavoro. 
Anatomia e fisiologia umana. 

Analisi ed elaborazione dei risultati. 
Applicare le conoscenze anatomo-fisiologiche 

del corpo umano in contesti motori e 

sportivi. 

Percezione sensoriale 

• Percepire e riconoscere il ritmo dei 

gesti e delle azioni. 
 

• Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle 

azioni anche tecniche degli sport. 
• Cogliere e padroneggiare le 

differenze ritmiche e realizzare 

personalizzazioni efficaci nei gesti 

e nelle azioni sportive. 

Capacità condizionali e 

coordinazione 

Conoscere i principi fondamentali che 

sottendono la prestazione motoria e 

sportiva. 
Conoscere gli effetti sulla persona umana dei 

percorsi di preparazione fisica graduati 

opportunamente. 
Realizzare in modo idoneo le azioni motorie 

producendo risposte adeguate nei vari 

contesti.  

Realizzare progetti motori e sportivi che 

prevedano una complessa coordinazione 

globale e segmentaria individuale e in 
gruppo, con e senza attrezzi. 

Gioco, gioco-sport e 

sport 

• L’aspetto educativo e sociale dello sport. 
• Tecniche e tattiche dei giochi sportivi. 
• Le regole di gioco e i ruolo arbitrale. 
• Conoscere le varie strategie di gioco 

offrendo il proprio personale contributo.  

• Osservare ed interpretare i fenomeni di 

massa legati al mondo dell’attività 
motoria e sportiva proposti dalla società. 

• Organizzare e gestire eventi sportivi nel 

tempo scuola ed extra-scuola. 
• Arbitrare ed assumere ruoli di direzione e 

giuria in situazioni di competizione 
scolastica. 

• Padroneggiare abilità tecnico-tattiche 

nella pratica dei vari sport. 

Sicurezza , prevenzione e 

primo soccorso 

• Conoscere le norme di prevenzione e gli 

elementi fondamentali del primo 

soccorso. 

• Applicare le norme di prevenzione per la 

sicurezza e gli elementi fondamentali di 

primo soccorso. 
• Adottare comportamenti idonei a 

prevenire infortuni durante le diverse 

attività motorie.  

Salute e corretti stili di 

vita 

• Conoscere gli effetti sulla persona umana 

dei percorsi di preparazione fisica e dei 

procedimenti farmacologici 
opportunamente graduati. 

• Conoscere l’aspetto educativo e sociale 

dello sport. 
• Principi generali di una corretta 

alimentazione nell’ambito dell’attività 
motoria e sportiva. 

• Assumere stili di vita e comportamenti 

attivi nei confronti della salute dinamica 

conferendo il giusto valore all’attività 
fisica e sportiva. 

• Osservare ed interpretare i fenomeni 

legati al mondo dell’attività motoria e 

sportiva proposta dalla società del 

benessere e del fitness. 

Ambiente naturale e 

tecnologico. 

• Attività motoria e sportiva in ambiente 

naturale. 
• Svolgere attivita’ ludiche e sportive in 

ambiti diversi anche con strumenti 

tecnologici e multimediali. 

• Sapersi esprimere e orientare in attività 

ludiche e sportive in ambiente naturale, 

nel rispetto del comune patrimonio 

territoriale. 
• Affrontare l’attività motoria e sportiva 

utilizzando materiali e strumenti 
tecnologici e/o informatici. 

• Rilevazione, analisi e discussione dei dati 

al fine di analizzare la propria ed altrui 

prestazione identificandone aspetti 

positivi e negativi.  
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OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI TRASVERSALI 
  

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale: 
1)Conoscere e condividere le regole della convivenza civile 2) Assumere un comportamento 

responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 3) Assumere un atteggiamento 

di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all'esterno della scuola. 4) 

Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa 

 

Costruzione del sé: 
1) Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro 2)Documentare il proprio lavoro con puntualità,completezza, 

pertinenza e correttezza 3) Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future 

4)Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari 5)Acquisire capacità ed autonomia 

di analisi, sintesi, ed organizzazione di contenuti ad elaborazione personale 6)Sviluppare e potenziare 

il proprio senso critico. 

 

OBIETTIVI COGNITIVO-FORMATIVI DISCIPLINARI 
 

Sono riferiti all'asse culturale scientifico-tecnologico  

Competenze:  1) Applicare sequenze motorie complesse adeguate alle diverse situazioni 

2)Conoscere ed utilizzare le esercitazioni per il miglioramento delle qualità condizionali al fine di 

mantenere una buona efficienza fisica,una corretta alimentazione, un sano stile di vita 3)Saper 

eseguire combinazioni semplici e complesse con una postura corretta. 4) Saper fare gioco di squadra, 

individuando gli errori di esecuzione e le correzioni  

 

Conoscenze: 1)conoscere il proprio corpo 2) Conoscere la tecnica dei fondamentali dei  giochi 

sportivi praticati 3) Conoscere regole e l'arbitraggio dei giochi sportivi praticati 4)Saper fare gioco di 

squadra,  individuare gli errori di esecuzione e saperli correggere  

 

Abilità/capacità: 1) Esecuzione corretta e coordinata delle varie attività per il miglioramento delle 

qualità fisiche 2)Acquisizione di abilità sportive 3)Saper valutare le proprie prestazioni 4)Utilizzare 

con tecnica adeguata e padronanza i fondamentali dei un giochi di squadra praticati e la loro tecnica 

4) Attuare movimenti complessi in forma economica ed in situazioni variabili 

 

Finalità: Gli obiettivi prefissati hanno inteso ricercare, attraverso la pratica dell’attività motoria, la 

partecipazione alla costruzione dell’individuo maturo, equilibrato nella sua interezza fisica e psichica, 

dotato di un sufficiente grado di autostima, conseguito attraverso il miglioramento delle sue qualità 

di base, dei suoi livelli di socializzazione, l’accettazione delle regole del gruppo- squadra,  

l’educazione alla legalità, al rispetto di sé e quindi dell’altro, alla sana competizione in un ambiente 

leale, naturale, sano.  

OBIETTIVI MINIMI 
 

Competenze: 1) Saper svolgere in maniera adeguata alle capacità individuali un allenamento  

 

Conoscenze: 1) Conoscere sommariamente gli argomenti teorici svolti 

 

Abilità e capacità: 1) Collaborare con l'insegnante e la classe 2)Assumere e svolgere compiti 

organizzativi e di arbitraggio. 
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CONTENUTI SPECIFICI  
 

1) CUTE : -Escoriazioni -Emorragie 2) APP. Scheletrico  : funzioni – cranio – apparato 

appendicolare superiore ed inferiore-Gabbia toracica-Paramorfismi e Dismorfismi. -Traumi  e 

Pronto Soccorso: - incrinature -fratture: -complete: -composte -scomposte - esposte 

2) APP. ARTICOLARE: Tipi: Sinartrosi o fisse,  Anfiartrosi o semimobili,   Diartrosi o mobili 

Traumi : Distorsioni,  Sublussazioni,  Lussazioni 

Pronto Soccorso. Tecnica R.I.C.E. ( Riposo, Ghiaccio, Compressione, Elevazione)  

3) APP. MUSCOLARE:  funzioni. morfologia.  tipologia.proprietà.movimento: agonisti, 

antagonisti e sinergici. contrazione. fibre rosse o lente o resistenti/bianche o veloci/ intercambiabili  

lavoro: isometrico  / isotonico unita' motoria .reclutamento di più unità motorie  

tono: passivo  / attivo 

TRAUMI e Pronto Soccorso.: crampi. Contratture. Stiramento. Strappi. Tendiniti.Tendinopatie 

4) APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO: Tessuto muscolare. Piccola circolazione. Grande 

circolazione. Valvole. Frequenza cardiaca. Gittata sistolica. Portata cardiaca. Pressione diastolica. 

Pressione sistolica. Bradicardia. Tachicardia. Pressione max sotto sforzo. Lipotimia 

Sincope. Iischemia Angina 'Infarto  

Manovra di rianimazione cardio polmonare RCP 

5) APPARATO RESPIRATORIO: 
 Tratti anatomici interessati dal passaggio aria fino ossigenare il sangue (naso-bocca,faringe, 

laringe, trachea, bronchi, bronchioli, vescicole polmonari, alveoli. Ventilazione corrente 

Volume della  Riserva  inspiratoria  Max. Volume della Riserva Esp. Max. Spazio morto  

Capacità polm. Manovra di Heimlick 

6) SPORT : 
 calcio-basket- volley- ping-pong e regolamenti. 

7) Pronto Soccorso 
 -La legge art. 593 del Codice Penale 

 

 Le aree tematiche portanti individuate sono state:  

1)il linguaggio del corpo; 2) Il gioco regolamentato come educazione alla legalità; 

3)l’attività motoria e sportiva, l’ambiente ed il territorio.  

1° MODULO: Il linguaggio del corpo. 
 

 Finalità: Consapevolezza di sé e delle proprie possibilità, consapevolezza dell’altro, 

potenziamento delle capacità motorio-espressive e, quindi, relazionali. 

Unità di Apprendimento n° 1:  -Mobilità articolare 

                        U. d.A. n° 2:  -Rafforzamento degli schemi corporei     
                        U.d.A. n° 3:  -Potenziamento delle qualità fisiologiche di base 

                          U.d.A. n° 4:  -Esercizi respiratori e posturali 

                        U.d.A. n° 5:  -Coscienza di sé 

                                    U.d.A. n°6:   -Coordinazione oculo-manuale e spazio-temporale 

 

2° MODULO: Il gioco regolamentato come educazione alla legalità. 
 

 Finalità: Partire dalla necessità dei regolamenti nello sport per arrivare alla consapevolezza 

del rispetto di sé, del rispetto dell’altro, del rispetto delle regole, in una competizione sana e leale 

rivolta più a conoscere e superare i propri limiti, che non a primeggiare a qualunque costo sull’altro. 

U.dA. n° 1:  -Introduzione ai grandi giochi: la pallavolo, il tennis tavolo, il calcio 

U.d.A.n°2:  -Il regolamento inteso nella sua accezione di necessità del rispetto         delle    norme 
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collettivamente codificate 

U.d.A. n°3:  -Lealtà nella competizione, rispetto di sé e dell’altro. 

3° MODULO:  Attività motoria, ambiente e territorio 
 

Finalità: Sport e attività motoria all’aria aperta vuol dire prendere consapevolezza della 

qualità dell’ambiente che ci circonda e delle strutture ed organizzazione offerte dal proprio territorio. 

U.d.A. n°1:  -Sport ed attività all’aria aperta in ambiente salubre  

U.d.A. n°2:  -Territorio, attrezzature e strutture disponibili 

U.d.A. n°3:  -Educazione al rispetto dell’ambiente, salute 

U.d.A. n°4:  -Cenni di pronto soccorso 

  La scansione temporale prevista per la realizzazione di detti moduli  è stata la seguente: Ott.,  

Nov. e Dic. per il primo modulo, Genn., Febbr., Marzo e Apr. per il secondo, Maggio e giugno per il 

terzo. Il  rispetto della scansione temporale dei moduli è stata condizionata dai ritmi di apprendimento 

e dalle variabili relazionali degli studenti.  

 

LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Agli alunni si  è richiesto un impegno sia pratico che di rielaborazione dei contenuti proposti durante 

le lezioni. Nell'insegnamento i procedimenti seguiti sono stati riferiti alle esperienze, alle necessità 

ed ai ritmi personali di sviluppo dei singoli alunni; così ognuno è stato posto in condizione di 

perseguire obiettivi adeguati alle proprie possibilità L'insegnamento è stato  il più possibile 

personalizzato Si è utilizzato soprattutto la  lezione frontale in un’alternanza del metodo globale ed 

analitico,   problem solving, cooperative learning, attività individuali e di gruppo, esercitazioni   e 

tutte le altre metodologie disponibili per stimolare l'intelligenza motoria degli allievi, la loro capacità 

di analisi, sintesi e progettazione di risposte adeguate. Per facilitare l'apprendimento e l'acquisizione 

di automatismi ci si è  avvalso  del criterio di gradualità.  

 

Verifiche 
 

Si  sono avvalse  dell’ utilizzo di test, prove pratiche, interrogazioni, e soprattutto del monitoraggio 

quotidiano. 

Le verifiche sono state  quotidiane e continue, pur avendo previsto almeno tre momenti di verifica 

collettiva per quadrimestre. Dette valutazioni, individuali e collettive, sono state  effettuate in base 

alla costante partecipazione attiva con l’abbigliamento idoneo, all’interesse ed al grado di attenzione 

prestato, alla capacità di applicazione e di rielaborazione critica e personale, all’acquisizione delle 

abilità motorie conseguite.   Le lezioni si sono svolte nelle palestre, ambienti sufficientemente 

attrezzati. 

 

Criteri 
 

La valutazione  ha tenuto conto del livello individuale raggiunto di acquisizione di conoscenze, di 

abilità e competenze, dei progressi compiuti dal momento iniziale, dell'interesse, dell'impegno, 

partecipazione, frequenza, comportamento secondo la griglia di dipartimento di seguito allegata.   

  

 
• La valutazione pratica è insufficiente quando si riscontrano difficoltà di apprendimento derivanti non da carenze motorie, 

ma imputabili a negligenza, disattenzione, incostanza nella partecipazione, mancato rispetto delle regole della disciplina e 

del metodo di lavoro proposto dall’insegnante. 
 

 
• La valutazione degli alunni esonerati avverrà in base alle capacità di: osservazione, relazione, organizzazione delle 

attività affrontate dalla classe, collaborazione con compagni e docente, anche tramite compiti di assistenza ed arbitraggio 

nelle discipline in programma. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli schemi 

motori di base e non sa 
adeguare le risposte 

motorie.Possiede 

informazioni scarse e 
lacunose non utilizza il 

linguaggio specifico in 

modo appropriato. 
 

Non riesce a valutare ed 

applicare le azioni motorie 

e a compiere lavori di 
gruppo. Anche 

nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette 
gravi errori coordinativi. 

Non sa riconoscere gli 

elementi principali di un 
argomento e mostra 

competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 

motorie e non riesce a 

comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato e 

la partecipazione è 

inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 

improprio e memorizza in 

maniera superficiale il 
linguaggio tecnico sportivo. 

Conosce parzialmente i 

contenuti relativi agli 
argomenti proposti che 

argomenta senza una 

adeguata padronanza dei 
lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 

l’azione eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 
commette qualche errore 

nell’impostare il proprio 

schema di azione. Mostra 
competenze disciplinari 

poco consolidate. 

Progetta le sequenze 

motorie in maniera parziale 

ed imprecisa. Comprende in 
modo frammentario regole 

e tecniche. 

Dimostra un interesse 

parziale. Impegno e 

partecipazione discontinui. 

C 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde con 

gesti motori le cui modalità 
esecutive sono 

complessivamente corrette. 

Conosce concetti ed 
informazioni essenziali e 

generali che esprime in 

modo semplice e coerente 
utilizzando un lessico 

corretto anche se 

minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 

modo sufficiente ed 

autonomo e sequenze 
motorie.Possiede 

competenze disciplinari 

sufficienti che estrinseca in  
modo prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato di 

regole e tecniche in maniera 

sufficiente relazionandosi 
nello spazio e nel tempo. 

Opportunamente guidato 

riesce a comporre gli 
elementi principali di un 

argomento e ad esprimere 

valutazioni personali. 

E’ sufficientemente 

interessato. Impegno e 

partecipazione 
complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 

richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed 
elabora risposte adeguate e 

personali in  quasi tutte le 

attività proposte 
dimostrando una buona 

adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone 
conoscenze che esprime 

organizzando un discorso 

organico che esprime con 
linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni 

motorie che cambiano, 

assumendo più ruoli e 
affrontando in maniera 

corretta nuovi impegni. 

Possiede competenze 
disciplinari consolidate, 

riconosce autonomamente 

gli elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento 

Sa gestire autonomamente 

situazioni complesse e sa 

comprendere e 
memorizzare in maniera 

corretta regole e tecniche. 

Possiede  buone capacità 
coordinative ed espressive 

che utilizza per ottenere 

valide prestazioni. 
E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali 

pertinenti mostrando 
capacità di argomentazione 

critica e di utilizzo delle 

conoscenze in modo 
coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con 

la disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità 

motorie  che utilizza nelle 
attività proposte in modo 

completamente autonomo.  

Elabora valide risposte 
motorie che riesce a gestire 

adeguandole a stimoli e 

situazioni variate Conosce 
in modo complete, analitico 

ed approfondito gli 

argomenti e utilizza con 
padronanza i lessici 

specifici  

Applica in modo autonomo 

e corretto le conoscenze 
motorie acquisite, affronta 

criticamente e con sicurezza 

nuovi problemi ricercando 
con creatività soluzioni 

alternative. Possiede 

competenze disciplinari 
consolidate. Riconosce con 

rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento. 

Conduce con padronanza 

sia l’elaborazione 
concettuale che l’esperienza 

motoria progettando in 

modo autonomo e rapido 
nuove soluzioni tecnico-

tattiche 

Possiede capacità critica 
riguardo ai saperi che 

argomenta in modo 

organico e con disinvoltura 
effettuando efficaci 

collegamenti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 

 

Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 
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Liceo Scientifico  

“ Leonardo   da   Vinci ”  

89100 REGGIO CALABRIA 

 
PROGRAMMA       SVOLTO   e   RELAZIONE  

( fino al 15 maggio  2017) 

 

Docente: prof. Giuseppa Zaccuri 

 

Materia:  Disegno e Storia dell’Arte 

 

Classe: 5° S  anno scolastico 2016/2017 

 

Tempi previsti dai programmi ministeriali: 

Ore settimanali n. 2 

Ore di lezioni effettuate fino al 15 maggio, n….  

 

 

 

La classe è composta da n° 24 alunni che fin dall'inizio dell'anno scolastico  ha dimostrato di essere poco 

motivati allo studio della disciplina anche se si è  cercato  un adeguato coinvolgimento, eccetto  una piccola 

parte di alunni che ha dimostrato impegno e  partecipazione, ed  ha seguito lo svolgimento del programma con 

la volontà di accrescere le proprie conoscenze. 

Alcuni si sono distinti per le capacità e l'impegno che gli hanno consentito di raggiungere validi risultati, altri 

invece con costanza hanno modificato e potenziato le proprie capacità pervenendo a dei risultati soddisfacenti. 

 

Il lavoro didattico è stato svolto cercando di formulare i criteri più opportuni ed adeguati per lo svolgimento 

della disciplina affinchè si potesse pervenire all'acquisizione di una buona preparazione e di un metodo di 

lavoro che deve servire come base per l'attuazione di una linea tecnica - espressiva. 

 

 A tal fine ho utilizzato quei metodi che mi hanno permesso al di là della consueta spiegazione – interrogazione 

, di colloquiare con gli studenti individualmente attraverso un dialogo volto a chiarire gli argomenti ed a 

migliorare l'acquisizione dei contenuti della disciplina. 

 

La trattazione della Storia dell'Arte è stata svolta in modo abbastanza chiaro evidenziando gli aspetti 

fondamentali delle correnti artistiche a partire dall''800 fino ai primi del '900,   analizzando le opere 

dei vari artisti utilizzando  il testo per rendere possibile l'apprendimento delle linee essenziali e del 

loro sviluppo, ma anche altre fonti al fine di  una completa preparazione,   in architettura, scultura e 

pittura. 
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OBIETTIVI DIDATTICI 
 

Indicazioni degli obiettivi didattici raggiunti dalla classe 
 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, con livelli diversificati per i vari alunni, i 

seguenti obiettivi: 

 
 
CONOSCENZE: 

             gli studenti 

* conoscono date significative, termini e concetti artistici; peculiarità stilistiche di singoli artisti e/o 

movimenti; relazioni che le opere hanno con il contesto. 

 
 
COMPETENZE:  

            gli studenti  

* sono in grado di condurre una lettura dell’opera; far confronti tra autori e/o movimenti diversi, tra opere 

dello stesso autore; 

* sanno utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

* sanno riconoscere tecniche, metodi, sistemi di rappresentazione acquisiti negli anni precedenti per 

capire l'opera d'arte 

 
 
CAPACITA’: 

             gli studenti 

* sono in grado di  analizzare, sintetizzare, dedurre concetti ,esprimere giudizi dalla osservazione di 

un’opera.  
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CONTENUTI TRATTATI 

Programma effettivamente svolto sino alla data di presentazione della relazione 
 

 POST - IMPRESSIONISMO  
Artista Opera 

Paul  CÈZANNE  Le grandi bagnanti(di Philadelphia) 

VincentVAN GOGH 
I mangiatori di patate 

Notte stellata 
PaulGAUGUIN Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

ART NEAVEAU 

Artista Opera 

Gustave KLIMT Il bacio  

Giuditta 1 

 
 

 

ESPRESSIONISMO 

Artista Opera 
Eduard MUNCH L'Urlo 

 CUBISMO 

Artista Opera 

Pablo PICASSO Les demoiselles d’Avignon 

 Guernica 
 

 FUTURISMO 
  

Umberto BOCCIONI La città che sale 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                 

                 Alunni                                                                                    Docente 

  ___________________________                                             Prof. Giuseppa Zaccuri 
 

  ___________________________                                    ______________________________ 
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LICEO SCIENTIFICO  STATALE   L. DA VINCI A.S. 2016-2017 

Programma svolto di Lingue Straniere 
 

Anno scolastico 2016/2017 

 

CLASSE 5^S 

 
 

MODULO 1  TEMPI 

LETTERATURA 

17 ore 

 

➢ The Victorian Age 

➢ Charles Dickens 

➢ (Robert Louis Stevenson)  

GRAMMATICA 

4 ore 

 

➢ Modals of certainty 

➢ Prefer/would rather/ had better 

➢ Gerunds and infinitives 

 Verifica scritta 1 ora 

Approfondimento e/o pause 

didattiche 

3 ore 

Totale   25 ore 

 

MODULO 2  TEMPI 

LETTERATURA 

17 ore 

 

➢ Oscar Wilde 

➢ Walt Whitman 

➢ James Joyce 

GRAMMATICA 

3 ore 

 

➢ Verbs which take both the gerund and the infinitive 

➢ Mixed conditionals 

➢ Inverted conditionals 

 Verifiche scritte 2 ore 

Approfondimento e/o pause 

didattiche 

3 ore 

Totale   25 ore 

Totale ore I Quadrimestre 50 ore  
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MODULO 3  TEMPI 

LETTERATURA 

18 ore 

 

➢ Thomas Stearns Eliot 

➢ (Ernest Hemingway) 

➢ George Orwell 

GRAMMATICA 

3 ore 

 

➢ Expressing hypothetical meaning, wishes and regrets  

➢ Causative verbs 

➢ Uses of get 

 Verifica scritta 1 ora 

Approfondimento e/o pause 

didattiche 

3 ore 

Totale   25 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 4  TEMPI 

LETTERATURA 

17 ore 

 

➢ Theatre of the Absurd: Samuel Beckett  

➢ (The Beat generation: Jack Kerouac) 

➢ (Colonialism and Post-colonialism) 

 

GRAMMATICA 

2 ore 

 

➢ Participles 

➢ Modifiers 

 Verifiche scritte 2 ore 

Approfondimento e/o pause 

didattiche 

3 ore 

Totale   24 ore 

Totale ore II Quadrimestre 49 ore  

Totale ore anno scolastico 99 ore 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 

 
 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

                                                 CLASSE   5^ sez. S  a.s. 2016-17 

 DOCENTE   prof. ssa Caterina Fortani 

 

L’attività didattica è stata costantemente caratterizzata da un diffuso atteggiamento di 

attenzione e coinvolgimento nella trattazione delle varie tematiche, espressione di una 

crescente consapevolezza della propria identità umana, culturale, sociale e religiosa. 

Nel complesso il profitto raggiunto è mediamente soddisfacente, alcuni allievi sono 

emersi per capacità di analisi, per autonomia di giudizio, per livello di maturità.  

Il comportamento della classe è sempre stato disciplinato e rispettoso.  

In particolare si sono distinte un gruppo di allieve che hanno progettato e realizzato 

un’iniziativa di solidarietà confrontandosi con situazioni di disagio e bisogno del 

territorio, dimostrando così di avere interiorizzato valori importanti quali l’altruismo e 

la gratuità. 

 
Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

• Sviluppo delle conoscenze 

• consolidamento delle abilità metodologiche 

• uso corretto del linguaggio religioso 

• rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

• crescita umana e culturale 

• acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione 

personale 

 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 

 

confrontarsi con 

l’esperienza religiosa 

mirando al superamento 

di modelli infantili o 

devianti di religiosità 

 

gestire la ricerca della 

verità tramite il confronto 

e l’elaborazione di criteri 

di giudizio autonomi 

 

-definire l’identità 

dell’uomo in relazione a 

Dio, a se stesso, agli altri 

-esplorare sistemi di 

pensiero e di significato 

presenti nella cultura 

contemporanea  e 

confrontarli con il 

messaggio cristiano  

 

 

MODELLI ANTROPOLOGICI  

A  CONFRONTO 

-conoscere la posizione 

scientifica e religiosa 

sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche 

, sociali, ecologiche di Gn 

1-3 
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compiere scelte sulla base 

di una matura 

consapevolezza 

antropologica 

 

 

 

 

 

 

-comprendere, accettare e 

rispettare se stessi e gli 

altri superando qualsiasi 

forma di pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e 

la responsabilità di ogni 

relazione umana 

-inquadrare e vivere 

correttamente i rapporti di 

coppia 

 

L’ETICA  DELLE  

RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi 

di una corretta 

relazionalità con se stessi 

e con l’altro in un 

orizzonte umano e 

trascendente  

 

 

 

 

possedere una 

informazione oggettiva 

sul fenomeno religioso 

nella storia dell’umanità 

 

leggere il fenomeno 

religioso nelle sue 

implicazioni culturali, 

politiche, sociali ed 

etiche. 

 

-riflettere sulle più 

evidenti forme di 

ingiustizia sociale, 

politica ed economica del 

nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del 

cristianesimo sui problemi 

della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  

DELLA  SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme 

di impegno 

contemporaneo a favore 

della pace, dei diritti 

dell’uomo, della giustizia 

e della solidarietà 

-conoscere il pensiero 

sociale della Chiesa 

cattolica 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto 

della propria e dell’altrui 

identità 

 

-individuare i falsi bisogni 

indotti nell’uomo 

-comparare criticamente 

credenze e strutture 

religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze 

religiose contemporanee 
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METODO 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia 

didattica si è basata fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di 

correlazione, che coniuga l’esistenza umana con il dato religioso mettendo in evidenza 

l’esigenza di sistemi di significato e di valori, e il principio della ciclicità, che implica 

una lettura della realtà religiosa progressivamente più ampia e dettagliata generando 

nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori 

individuali e  di gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, documenti 

pertinenti, sussidi multimediali 

 

VERIFICA  E   VALUTAZIONE 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita 

degli allievi, ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di 

autovalutazione nel processo di apprendimento nonché occasione di stimolo e 

gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto 

alla situazione di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la 

motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla 

costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel 

comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal 

dipartimento 
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PROGRAMMA 
 

 

❖ MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 

- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 

- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 

- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 

- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 

- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 

- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

❖ L’ETICA DELLE RELAZIONI 

- Identità e alterità 

- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 

- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 

- La visione cristiana della sessualità  

- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 

- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

❖ L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

- L’impegno cristiano per la promozione umana 

- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 

- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 

- L’economia solidale 

❖ NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

- Fanatismo e integralismo 

- Le tendenze religiose contemporanee 

- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

INDICATORI  

DI 

PREPARAZIONE 

 

 

 

Voto 

(10) 

 

 

Conoscenze 

 

 

Abilità 

 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

 

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con 

errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

 

5 
Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DICRETO 

 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con 

imperfezioni 

 

 

 

BUONO 

 

 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo 

corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  



 

61 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA - ANNO SCOLASTICO 2016-2017 CLASSE 5^S 

Competenze raggiunte 

Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le dinamiche 

storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità dell’indagine filosofica 

e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero etico-

politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 

Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e sapersi confrontare razionalmente con 

esse. Progettare percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari.  

Abilità raggiunte:  

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli autori e le 

opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, comprendere, 

parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un testo filosofico. Acquisire la 

padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della disciplina filosofica. Esporre i contenuti 

in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso.  

 

Contenuti: 

 

HEGEL E L’ASSOLUTIZZAZIONE DELL’IDEALISMO:  I capisaldi del sistema hegeliano; La 
Fenomenologia dello Spirito; La logica; La filosofia della Natura; La filosofia dello Spirito: lo spirito 
soggettivo; lo spirito oggettivo; lo spirito assoluto 
 

  Karl  Marx: Le caratteristiche generali del Marxismo; La critica ad Hegel; La critica allo Stato 
moderno; La critica all’economia borghese;  L’interpretazione della religione in chiave sociale; La 
concezione materialistica della storia;  Borghesia, proletariato e lotta di classe; Il Capitale; La 
rivoluzione e la dittatura del proletariato 
CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD:   
 Schopenhauer: Il mondo come “volontà” e “rappresentazione”:  
 Kierkegaard: il “Singolo” la “causa del Cristianesimo”; Enter-Eller; la vita estetica; la vita etica, la 
vita religiosa 
 
LA CRISI DELLE CERTEZZE E TRASMUTAZIONE DEI VALORI:   
Nietzsche: Lettura e analisi dell’aforisma 575 di “Aurora” e aforisma 125 di “Gaia Scienza”; I capisaldi 
della dottrina di Nietzsche: la morte di Dio; il senso della Terra; il Grande Meriggio; la 
transvalutazione dei valori; il nichilismo; l'Eterno Ritorno. 
 
FREUD E LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO PSICOANALITICO: Inconscio, rimozione censura e 
interpretazione dei sogni; Il concetto di “libido” e la sessualità infantile; Il complesso di Edipo; La 
struttura della psiche: le due topiche. Es, Ego, Super-Ego; Conscio, inconscio, preconscio La lotta 
tra Eros e Thanatos; La teoria psicoanalitica dell’arte 
 
L’EPISTEMOLOGIA DEL ‘900: La crisi dei fondamenti: la Relatività e la elettrodinamica quantistica;  
IL Neopositivismo viennese:  Il Circolo di Vienna; Il Fisicalismo; il verificazionismo; Il principio di 
falsificazione di Karl Popper; L. Wittgenstein: dal “Tractatus logico-philosophicus” alle “Ricerche 
filosofiche”; T. Kuhn: La struttura delle rivoluzioni scientifiche 
L’ESISTENZIALISMO:   
Jean-Paul Sartre: dalla libertà assoluta ed inutile alla libertà storica; La nausea di fronte alla 
gratuità dellecose; L’ “in sé” e il “per sé”; L’ “essere” e il “nulla”, l’ “essere per altri” 
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Martin Heidegger:  l’Esserci e l’analitica esistenziale; L’essere nel mondo e l’essere con gli altri; 
L’essere per la morte, esistenza inautentica ed esistenza autentica;Il coraggio dinanzi all’angoscia; 
Il tempo 
LA SCUOLA DI FRANCOFORTE Il contesto problematico della Scuola di Francoforte: 
Marcuse.“L'uomo a una dimensione”: falsi bisogni; il linguaggio dell'establishment; il totalitarismo. 
La illibertà del Sistema nelle società ad alto sviluppo tecnologico. L'arte, l'eros. La dialettica della 
liberazione. 
 
COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO NELL’Età DELLA GLOBALIZZAZIONE: 
Mc Luhan: il medium è il messaggio. Media freddi e media caldi. La definizione del mezzo di 
comunicazione. L'età meccanica e l'età elettrica. Detirbalizzazione e ritribalizzazione. Il villaggio 
globale. 
 

Docente: prof. Luigi Caminiti 

Libro di testo: Abbagnano Fornero 

PROGRAMMA DI STORIA – a.s.2016-2017 CLASSE 5^S 
 

Competenze raggiunte:  

Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come 

ipotesi e interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed 

economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di 

carattere storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali 

organizzati in senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo 

interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali 

relazioni tra persona-famiglia-società-Stato.  

Comprendere il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione 

internazionale.  

Abilità:  

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti 

appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire 

relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. 

Saper stabilire confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo 

differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato più recente.  

Conoscenze 
 
LA NASCITA DELLA SOCIETÀ DI MASSA: La seconda rivoluzione industriale; Colonialismo e 
imperialismo; Il mondo delle potenze imperialiste; Le nazioni e il nazionalismo; Socialismo e 
rivoluzione 
L’ETÀ GIOLITTIANA:  Le trasformazioni economiche e sociali; La guerra di Libia e la crisi politica 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE: Le cause della Grande Guerra; Le difficoltà degli imperi 
multinazionali; I protagonisti fuori dall’Europa; L’inizio della guerra; Una guerra inedita; Il 1917, la 
rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti; L’Italia in guerra; Dalla guerra alla 
pace 



 

63 

IL PRIMO DOPOGUERRA: ; I problemi aperti; L’Europa dei vincitori: la Francia e il Regno Unito; 
L’Europa degli sconfitti: l’Austria e la Germania di Weimar; Gli “anni folli” degli Stati Uniti; Il 
dopoguerra in Asia e in Medio Oriente; Il dopoguerra in Africa e in America Latina;  
LA GRANDE CRISI:  1929, l’inizio della crisi; La reazione alla crisi negli Stati Uniti: il New Deal; La 
crisi in Gran Bretagna e in Francia;  
LE ORIGINI DEL FASCISMO:  Il primo dopoguerra in Italia; Il biennio rosso: 1919-1920; I partiti e le 
masse; La nascita del fascismo; La presa del potere; La costruzione dello Stato totalitario 
LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO STALINISMO:  Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione 
d’ottobre; La costruzione dell’Unione Sovietica; Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo 
IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA:  L’ascesa al potere di Hitler ; Lo Stato totalitario nazista 
La politica economica e la spinta verso la guerra;  
IL REGIME FASCISTA: L’organizzazione del regime; Il partito unico; L’antifascismo; La cultura e la 
società; La politica economica; La politica estera;  
IL MONDO ALLA VIGILIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE:  Gli anni Trenta: il Giappone e la 
Cina; Il mondo coloniale e l’America Latina tra crisi economica e spinte all’indipendenza ; La guerra 
di Spagna; Verso la guerra mondiale 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE (1939-1942):  L’attacco nazista; L’Italia in guerra; La guerra 
totale; La guerra nel Pacifico 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE (1942-1945): Lo sterminio degli ebrei; La svolta nel conflitto: le 
prime sconfitte dell’Asse; Il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia; Lo scontro finale 
L’INIZIO DELLA GUERRA FREDDA:  Il mondo alla fine della guerra; Le origini della guerra fredda 
Gli Stati Uniti, capofila del blocco occidentale; L’Europa occidentale nella sfera di influenza 
statunitense 
L’URSS e i paesi comunisti; La Cina dalla guerra civile alla repubblica popolare; La rinascita del 
Giappone 
I DUE BLOCCHI TRA IL 1950 E IL 1980:  L’Unione Sovietica e l’Est europeo: destalinizzazione e 
repressione; Gli Stati Uniti: dal bipolarismo al multipolarismo; L’Europa occidentale tra sviluppo e 
integrazione; Il Sessantotto 
LA FINE DELLA GUERRA FREDDA: La dissoluzione dell’Unione Sovietica; Il crollo dei regimi ; 
comunisti nell’Europa orientale; Un caso anomalo: la vicenda della Iugoslavia; L’egemonia degli 
Stati Uniti; La nascita dell’unione Europea; Il cammino degli Stati dell’Europa occidentale 
DALLA RICOSTRUZIONE AL BOOM ECONOMICO: L’Italia della ricostruzione 1945-1948; I partiti di 
massa; La prima legislatura: gli anni del centrismo; Il miracolo economico 
L’ITALIA NEGLI ANNI SESSANTA E SETTANTA:  L’esperienza del centrosinistra; Verso la fine della 
prima Repubblica; Il difficile passaggio alla seconda Repubblica;  
UN ALTRO MONDO TRA VECCHI E NUOVI STATI: Le conseguenze della Seconda guerra; mondiale 
sul sistema coloniale; La decolonizzazione in Asia: India, Indonesia e Vietnam; La decolonizzazione 
in Africa; In Medio Oriente: la questione palestinese e la crisi di Suez; L’America Latina tra stabilità 
e instabilità 
LA LOTTA PER LO SVILUPPO: ASIA, AFRICA E AMERICA LATINA:  L’Asia negli anni Sessanta e 
Settanta; L’Asia dagli anni Ottanta al Duemila; Il Medio Oriente dagli anni Settanta agli anni 
Ottanta; Il conflitto arabo-israeliano dagli anni Ottanta alla fine del Novecento 
LA FINE DEL NOVECENTO: UN PERIODO DI GRANDI TRASFORMAZIONI: La crisi del 1973; e  la terza 
rivoluzione industriale; La globalizzazione: Demografia, ambiente ed energia 
 
 
Docente: prof. Luigi Caminiti 
Libro di testo: De Luna 
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PROGRAMMA  
Materia: LATINO – Classe V sez. S 

 
 
 
 
                                 Docente: prof. Claudio Riccardo Arcidiaco 

 
 
 
 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in 

moduli  che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti. 
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L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 
Tempi: ottobre- dicembre  

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte 
ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale 
in relazione alla 
tradizione 
culturale ed al 
potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la 
lettura e 
l’interpretazione 
di testi letterari 
in lingua e in 
traduzione 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e 
le capacità di 
organizzazione 
del linguaggio e 
di elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la 
capacità di 
inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare la 
specificità della 
nuova forma 
mentis, frutto 
dell’interpretazion
e sincretistica 
dell’età argentea  
 
 
 
 
Individuare nei 
testi la peculiarità 
delle forme 
espressive, 
attraverso 
un’analisi 
tematica e 
stilistica 

Conoscere le coordinate 
storico-sociali dell’età 
giulio-claudia ed i nuovi 
modelli culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la 
complementarietà tra 
atteggiamenti interiori, 
modi di vita ed 
espressioni culturali 
nell’opera di Seneca 
 
 
 
 
 
Conoscere i generi 
letterari propri dell’età 
neroniana tra tradizione 
e innovazione 
 
 

U.D.1 L’età giulio-claudia 
La favola e la satira, 
espressione di protesta e 
denunzia del perenne 
conflitto tra deboli e potenti 
Testi: 
Fedro, dalle Fabulae 
Persio, brani scelti dalle Satire 
 
 
U.D. 2 Seneca: ambiguità 
dell’uomo e fascino del saggio 
Testi: 
Seneca, passi scelti dalle 

Epistulae ad 
Lucilium e 
dai Dialogi 

 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 L’opposizione politica 
Tra parodia ed epica 
Testi: 
Lucano, passi scelti 
Petronio, passi scelti  
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Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 
Tempi: in itinere (tra dicembre e gennaio)  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Comprendere 
come l’indagine 
scientifica nel 
mondo classico 
non sia mai 
intesa come 
ricerca 
autonoma, ma 
come aspetto 
della riflessione 
filosofica  
 
 

Cogliere lo 
sviluppo del 
pensiero scientifico 
attraverso l’opera 
di autori 
significativi 

Conoscere il 
rapporto 
ambivalente 
dell’uomo con la 
natura attraverso 
la lettura dei testi 
 

U.D.1 – La forza della natura e 
la 

debolezza dell’uomo 
Testi: 
Lucrezio, De rerum natura, 

brani scelti 
Seneca, Ep. ad Lucilium 
Plinio il Vecchio, Naturalis 

Historia, 
br.scelti 

Plinio il Giovane, L’eruzione 
del Vesuvio,   Epistula VI, 16  
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L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 
Tempi: dicembre-gennaio  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte 
ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale 
in relazione alla 
tradizione 
culturale ed al 
potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la 
lettura e 
l’interpretazione 
di testi letterari 
in lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e 
le capacità di 
organizzazione 
del linguaggio e 
di elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la 
capacità di inserirsi 
nel mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare gli 
elementi di 
modernità presenti 
nel pensiero 
pedagogico di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
 
Cogliere 
l’originalità di 
Marziale nella 
scelta del genere 
letterario 
dell’epigramma 
 

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali dell’età dei 
Flavi ed i nuovi 
modelli culturali 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere lo stato 
di decadenza 
dell’eloquenza 
nell’età dei Flavi e 
le teorie 
pedagogiche di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche 
strutturali, 
contenutistiche e 
stilistiche 
dell’opera di 
Marziale 

U.D. 1 L’età dei Flavi. Il contesto 
storico e culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 Un professore tra 
tradizione e rinnovamento 
Testi: 
Quintiliano, Institutio Oratoria, 

brani scelti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 Uno sguardo disincantato 

sulla storia e sugli uomini 
Testi: 
Marziale, selezione di 

Epigrammi 
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Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 
Tempi: febbraio-marzo  

Competenze   
Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte 
ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale 
in relazione alla 
tradizione 
culturale ed al 
potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la 
lettura e 
l’interpretazione 
di testi letterari 
in lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e 
le capacità di 
organizzazione 
del linguaggio e 
di elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la 
capacità di 
inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Cogliere il 
profondo disagio 
morale di una 
società salda 
nelle sue basi 
economiche, ma 
sterile nelle sue 
componenti ideali 
 
 
 
 
 
Cogliere il 
pessimismo dello 
storico, 
espressione della 
degenerazione 
morale dell’epoca 

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali dell’età di 
Traiano e di Adriano 
ed i nuovi modelli 
culturali 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la 
poetica di Giovenale 
e la natura della sua 
indignatio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche 
strutturali, 
contenutistiche e 
stilistiche dell’opera 
tacitiana 

U.D. 1 – Il principato di Nerva e 
Traiano.  

Plinio il Giovane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 –La moralità risentita 

della 
satira:  Giovenale 
Testi:  Satira VI, “ Contro le 

donne” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 – Tacito, coscienza critica 

di un impero. Confronto con 
Svetonio. 

Testi: 
Tacito, brani scelti da Germania 

e Annales 
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Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 
Tempi: aprile-maggio  

Competenze   
Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 
l’originalità e la 
specificità delle 
scelte 
ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale 
in relazione alla 
tradizione 
culturale ed al 
potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio 
culturale del 
mondo classico 
mediante la 
lettura e 
l’interpretazione 
di testi letterari 
in lingua e in 
traduzione 
 
 
 
Consolidare 
capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le 
abilità di base e 
le capacità di 
organizzazione 
del linguaggio e 
di elaborazione 
stilistica 
 

Acquisire la 
capacità di 
inserirsi nel 
mondo antico 
cogliendo il nesso 
testo-autore-
contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare il 
profondo disagio 
morale e l’ansia 
spirituale 
dell’intellettuale 
del “Basso 
Impero” 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscere il 
rapporto tra 
cultura pagana e 
dottrina cristiana 
in S. Agostino  

Conoscere le 
coordinate storico-
sociali del tardo 
impero 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere i modelli 
di riferimento delle 
Metamorfosi 
di Apuleio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la 
produzione 
letteraria di 
Agostino e le sue 
prospettive culturali 

U.D. 1 – Il tardo impero. 
Coordinate storico-culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 – Un itinerario conoscitivo 

ed iniziatico 
Testi: 
Apuleio, Metamorphoseon libri, 

libro IV, La 
fabula di Amore 
e Psiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 – La letteratura cristiana 
dall’apologetica alla patristica. 
S. Agostino alla ricerca di sé e di 
Dio. 
Testi: 
S. Agostino, brani scelti dalle 

Confessiones 
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Laboratorio di lettura e traduzione 
Tempi: in itinere  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Leggere, 
decodificare e 
tradurre un 
testo latino in 
forma corretta, 
fluida e 
appropriata 
 
Leggere con 
naturalezza i 
principali versi 
della metrica 
latina 
 
 

Individuare e 
riconoscere gli 
elementi 
morfosintattici 
presenti nel testo 
  
 
 
Effettuare la 
scansione metrica 
dei versi 

Conoscere le 
strutture 
morfologiche, 
sintattiche, lessicali 
e semantiche della 
lingua latina 
 
 
Conoscere le 
nozioni 
fondamentali di 
prosodia e metrica 
latina 

Riepilogo della sintassi dei casi. 
Elementi della sintassi del verbo 
e del periodo 
 
 
 
 
 
Esametro e distico elegiaco 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA:________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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                     Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

 
ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-za 

delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-te 

errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-tezza 

della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente /non 

interamen-

te/in minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione assente 

o gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prension

e fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-mente 

/non intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione parziale 

e/o disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non intera-

mente 

 

 

 

Compren-

sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente /non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren-

sione 

essenzia-le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-ne 

 

 

 

 

Compren-

sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-za 

Brano 

tradot-to 

inte-gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio-

ne buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-te 

 

 

 

Com-

pren-

sione 

com-

pleta 

Brano 

tra-dotto 

inte-gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio-

ne 

precisa e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-ne 

in lingua 

italiana e 

scelte lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-ca 

Impreci-sa 

e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina al 

testo 

origina-le 

Effi-

cace 

Accura-ta 

scel-ta 

lessi-cale 

e appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 
INDICATORI DI 
PREPARAZIO

NE 

Vot
o 

(10
) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 3 Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con 

errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori  

 5 Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA  
8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA  
9 

 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche 

a problemi nuovi e 

complessi.  

  
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci.  
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2016-2017 

 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. S 

 
Prof.ssa Giovanna Canale 

Classe V Sez. S 

Libro di testo: Baldi – Giusso, Il Piacere dei Testi, ed. Paravia; Dante Alighieri, Commedia. Paradiso 

ed. Zanichelli 
 

 

RELAZIONE FINALE 

 

La classe 5S è composta da 24 alunni che, nel corso dell’anno, si sono dimostrati, in buona parte, interessati 

e motivati partecipando attivamente, seppur in maniera diversificata, al dialogo educativo. Una fascia 

piuttosto ampia della classe, tuttavia, manifestava una certa incostanza nell’impegno mentre un esiguo 

gruppo dimostrava disinteresse e passività durante le ore di lezione, non era puntuale nello svolgimento delle 

consegne e possedeva un metodo di studio inadeguato e improduttivo. Le strategie didattiche sono state, 

pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di 

orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più 

idoneo e produttivo. La programmazione, infine, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi allo 

studio della disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto 

ai testi, l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico 

e, in secondo luogo, a colmare le lacune relative alle competenze linguistiche, con attenzione particolare alle 

tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. 

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione 

annuale. E’ stato possibile, inoltre, analizzare le varie tematiche in modo completo, attuando ricerche e 

approfondimenti, ma soprattutto attraverso un’analisi a tutto tondo dell’argomento di volta in volta proposto, 

senza trascurare eventuali collegamenti interdisciplinari. 

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi del testo, 

relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad esercitazioni relative 

all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve. 

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di 

apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire con 

commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di sintesi dell’argomento 

(spesso supportate da software didattici o da presentazioni in power-point appositamente realizzate), con 

lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e corretta assimilazione 

del contenuto didattico.  Gli studenti sono stati stimolati ad un approccio costruttivo alla disciplina attraverso 

l’impiego delle più moderne strategie didattiche come il brain-storming, lavori di gruppo, circle time e attività 

di role-playing con produzione da parte degli allievi di elaborati di sintesi mediante presentazioni in ppt o altre 

‘bacheche virtuali’ come padlet, thinglink, prezi, ecc. Sono state promosse attività di tutoring (insegnamento 

reciproco tra compagni), per favorire il protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti risorse 

del gruppo-classe, e la metodologia della flipped classroom per una didattica laboratoriale, caratterizzata dal 

coinvolgimento personale di ogni studente e da un insegnamento quanto più possibile personalizzato. 

Particolarmente efficace è risultato l'utilizzo della piattaforma virtuale, grazie alla quale è stato possibile 
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condividere materiali di approfondimento sui diversi moduli tematici, esercitazioni mirate e test di verifica 

con autovalutazione. E’ stata, inoltre, proposta la visione di documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd 

tenute da illustri scrittori e critici della letteratura italiana su autori presenti in programma, la visione di opere 

teatrali o di rese cinematografiche di alcuni classici della letteratura italiana. 

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato 

numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, 

orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi individualizzati e 

differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative. 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle conoscenze 

acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti pluridisciplinari e della 

fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione e 

comportamento; impegno e metodo di studio. 

Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso la maggioranza degli allievi ha 

raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione didattico-educativa; un gruppo di studenti, 

invece, ha raggiunto anche il livello intermedio e quello avanzato degli obiettivi previsti dalla 

programmazione. Quasi tutti gli studenti, anche se in misura diversa, si sono rivelati disponibili al dialogo 

educativo, migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente responsabilizzati e hanno 

dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. In alcuni casi, l’impegno e 

l’abnegazione con cui hanno affrontato lo studio della disciplina, l’attitudine all’approfondimento e le capacità 

di interpretazione critica e di rielaborazione dei contenuti hanno consentito loro anche la partecipazione a 

concorsi e premi letterari ed il raggiungimento di livelli di preparazione eccellenti. 

Solo pochi allievi continuano a manifestare qualche incertezza nell’approccio alla disciplina, un metodo di 

studio non del tutto adeguato e attestano lievi carenze sia sul piano delle conoscenze che sul piano delle 

abilità e competenze, anche a causa di una passiva partecipazione alle attività didattiche. 

Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso dell’anno scolastico e 

massima disponibilità al dialogo con i docenti. 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 
Anno scolastico 2016-2017 

 

PROGRAMMA 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. S 

 
****************** 

Libro di testo: “Il piacere dei testi”, Baldi, Giusso, ed. Paravia; Dante Alighieri, 

Commedia. Paradiso ed. Zanichelli 
 

Modulo 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se 

stesso e con il mondo 
 

Modulo di raccordo con i contenuti dell’anno precedente: Inquietudini e turbamenti tra 

Settecento e Ottocento 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
La  melancolia romantica e l’ansia d’assoluto,  Schlegel 

Poesia e irrazionale, Novalis 

Primo Inno alla Notte, Novalis 

La poesia, gli umili, il quotidiano, Wordsworth 

Il grottesco come tratto distintivo dell’arte moderna, Hugo 

Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni, Madame de Staёl 

Un italiano risponde al discorso della de Staёl, Pietro Giordani 

La poesia popolare, Berchet 

Diotima, Holderlin 

Ode su un’urna greca, Keats 

 

U.D.1– L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità 
 Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Leopardi: 

 

- Passi scelti dallo Zibaldone 

- Sono così stordito dal niente che mi circonda, dalle Lettere 

- Il passero solitario Canti, XI  

- L’infinito Canti, XII 

-Alla luna Canti, XIV  

- A Silvia, Canti XXI 

- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia Canti, XXIII 

- La quiete dopo la tempesta, Canti XXIV 

- Il sabato del villaggio Canti, XXV 

- A se stesso Canti, XXVIII 

-La ginestra o il fiore del deserto Canti, XXXIV 

-Dialogo della Natura e di un islandese Operette morali 

- Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere Operette morali 
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U.D.2- La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: 

l’ottimismo positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza 
 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Verga: 
 

-Arte, Banche e Imprese Industriali, Eva, Prefazione 

- Impersonalità e regressione, L’amante di Gramigna, Prefazione 

- L’eclisse dell’autore, Lettera a Capuana  

- Rosso Malpelo Vita dei campi 

- I vinti e la fiumana del progresso, I Malavoglia, Prefazione 

- Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, I Malavoglia cap. I 

-Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta I Malavoglia, capitolo XI 

- La roba, Novelle rusticane 

- La tensione faustiana del self-made man, Mastro don Gesualdo 

 

Modulo 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto 

della “modernità” 
U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. 

Scapigliatura. 

 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 

- Idillio maremmano, Rime nuove, G. Carducci 

- Alla stazione di una mattina d’autunno, Odi barbare, G. Carducci 

- Preludio, Penombre, E. Praga 

 

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 
-Corrispondenze I fiori del male, Charles Baudelaire 

-Spleen I fiori del male, Charles Baudelaire 

-L’albatro I fiori del male, Charles Baudelaire 

-Vocali Poesie, Arthur Rimbaud 

-Languore Un tempo e poco fa, Paul Verlaine 

 

U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze 

superomistiche 
Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. D’Annunzio e di G. Pascoli: 
 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

-Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti Il piacere, libro III, capitolo II 

- Il programma politico del superuomo, Le vergini delle rocce, libro I 

-La sera fiesolana Alcyone 

-La pioggia nel pineto Alcyone 
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GIOVANNI PASCOLI  

- Una poetica decadente, Il fanciullino 

- Novembre Myricae 

- Lavandare Myricae 

- Il lampo Myricae 

- Temporale Myricae 

- X Agosto Miricae 

- L’assiuolo Myrucae 

- Il gelsomino notturno Canti di Castelvecchio 
 

Modulo 3 - La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo 

contemporaneo  

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 

- Manifesto ideologico del Futurismo, Filippo Tommaso Marinetti 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista, Filippo Tommaso Marinetti 

-E lasciatemi divertire! L’incendiario, Aldo Palazzeschi 

-Desolazione del povero poeta sentimentale Piccolo libro inutile, Sergio Corazzini 

 

U.D.2- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 
MARCEL PROUST 

- Le intermittenze del cuore,  Alla ricerca del tempo perduto 

 

FRANZ KAFKA 

-L’incubo del risveglio,  La metamorfosi  

 

ITALO SVEVO 

-Le ali del gabbiano, Una vita, capitolo VIII 

- Il ritratto dell’inetto, Senilità, capitolo I 

-La vita non è né brutta né bella, ma è originale. La coscienza di Zeno, capitolo VII 

 

LUIGI PIRANDELLO 

-Un’arte che scompone il reale, L’umorismo 

-Il treno ha fischiato Novelle per un anno  

-Ciàula scopre la luna, Novelle per un anno 

- Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia, Il fu Mattia Pascal cap. XII e XIII 

-Nessun nome, Uno, nessuno e centomila 

 

Modulo 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci 

della poesia  

 

U.D.1 – La totale accettazione della vita: Saba 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
-La capra,  Il Canzoniere 
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-Città vecchia,  Il Canzoniere 

- Trieste, Il Canzoniere 

-Goal,  Il Canzoniere 

-Amai,  Il Canzoniere 

-Ulisse, Il Canzoniere 

 

U.D.2 -  I poeti ermetici: Quasimodo e Luzi 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 
-Ed è subito sera, Acque e terre, Quasimodo 

-Vento a Tindari, Acque e terre, Quasimodo 

-Alle fronde dei salici, Giorno dopo giorno, Quasimodo 

-L’immensità dell’attimo, La barca, Luzi 

 

U.D.3 -  L’uomo di pena ed il male di vivere 
Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di Ungaretti e E. Montale 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

- Il porto sepolto, L’allegria 

-Veglia, L’allegria  

-Sono una creatura, L’allegria 

-Soldati, L’allegria 

-Mattina, L’allegria 

-San Martino del Carso, L’allegria 

- Natale, L’Allegria 

- Di luglio, Sentimento del tempo 

 

EUGENIO MONTALE (*) 

-I limoni, Ossi di seppia 

-Spesso il male di vivere ho incontrato, Ossi di seppia 

-Non chiederci la parola, Ossi di seppia 

-Meriggiare pallido e assorto, Ossi di seppia 

- Cigola la carrucola del pozzo, Ossi di seppia 

 

Modulo 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci 

della prosa.  
Dal Neorealismo alla narrativa postmoderna: Primo Levi, Calvino, Pasolini (*) 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
-Il canto di Ulisse, Se questo è un uomo, Primo Levi 

- Che cos’è il Neorealismo, Presentazione a ‘Il sentiero dei nidi di ragno’ di Italo Calvino 

- Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea, Scritti corsari, Pier Paolo 

Pasolini 

 
(*) Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      

( punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 
2,75 

2, 5 

2,25 
2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto dei 

vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 
2,75 

2, 5 

2,25 
1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
3 

2,75 

2, 5 
2,25 

1,75 

1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 
inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 
1,75 

1,5 

1,25 
0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 
sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
4 

3 

2,5 
2 

1, 75 

1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo 

dei documenti,  

individuazione dei 

nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 
approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 
parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 
3 

2,5 

2 
1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 
organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 
inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 
Ottimo 

Buono 
Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 
Insufficiente 

Scarso 

 
4 

3 
2,5 

2 

1,75 
1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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Griglia per la valutazione della prova ORALE 

 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 
risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 
minime conoscenze, anche se 
guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 
frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 
sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; analisi 
e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 
ma corretta 

Compie analisi 
complessivamente corrette e 
riesce a gestire semplici 
situazioni  

Applica autonomamente le 
conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 
ridefinire un concetto, gestendo 
autonomamente situazioni 
nuove 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi 
più complessi, ma con 
imperfezioni 

BUONA  

8 

 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 
autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 
linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 
autonomamente correlazioni; 
rielabora correttamente e in 
modo personale 

Applica autonomamente le 
conoscenze, anche a problemi 
più complessi, in modo 
corretto 

OTTIMA  

9 

 

Conoscenze complete 
con approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 
correlazioni esatte e analisi 
approfondite; rielabora 
correttamente in modo 
completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 
conoscenze in modo 
autonomo e corretto, anche a 
problemi nuovi e complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 
approfondire in modo critico ed 
originale. 

Argomenta le conoscenze in 
modo autonomo e corretto per 
risolvere problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 
soluzioni originali ed efficaci.  
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ANNO SCOLASTICO 2016/2017  

CLASSE QUINTA SEZ. S 

DOCENTE : AMEDEO ROSALIA 

DISCIPLINE:SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA – 

BIOCHIMICA - BIOTECNOLOGIE 
OBIETTIVI  DISCIPLINARI GENERALI  

 
COMPETENZE 

• Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

• Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei problemi ambientali 

• Raccogliere dati (sia tramite osservazioni e misurazioni dirette, sia mediante consultazioni di manuali e di 

testi ) e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di interpretazione 

• Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

• Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Utilizzare  principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi nell’interpretazione della 

realtà 

• Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze 
ABILITÀ 

• Assumere e consolidare corrette modalita  di rielaborazione personale 
• Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà  

• Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  e le competenze via, via  acquisite per 

lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione  di analisi e  di sintesi 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 

scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire capacita’ di  pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto 

alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce  dalle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 

• Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza della 

prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere fatti, ipotesi ,teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  
 
COMPETENZE 

• Descrivere e saper interpretare  in modo essenziale i contenuti della disciplina 

• Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

• Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Saper applicare quanto appreso  in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 
CAPACITÀ 

• Saper usare autonomamente manuali ,riviste e altre fonti di informazioni 

• Sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 

scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza delle 

prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

• Conoscere, possedere e interpretare ,nelle linee generali, il linguaggio astronomico e geologico 
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NUCLEI  FONDANTI 

Nucleo fondante 0: Richiami e approfondimenti su argomenti degli anni 

precedenti 

 

PPAPPASSATIpassati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHI 

 

 di  

chchimica generale degli anni di 

Nucleo fondante A: Dinamica terrestre 

Nucleo fondante B: Dal carbonio agli idrocarburi 

Nucleo fondante C Dai gruppi funzionali ai polimeri 

Nucleo fondante D: Le basi della biochimica 

Nucleo fondante E: Il metabolismo   

Nucleo fondante F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

 

Testo di SCIENZE DELLA TERRA 
Autore :Lupia-Palmieri - Parotto 

Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU 

-VULCANI TERREMOTI -TETTONICA DELLE PLACCHE- 

Codice: 9788808349422 € 30,50 

Editore: Zanichelli editore 

 

Testo di CHIMICA 
Autore:Giuseppe Valitutti;Niccolo' Taddei;HelenKreuzer;AdrianneMassey;DavidSadava;David M. Hillis;H. 

Craig Heller 

Titolo: DAL CARBONIO AGLI OGM Chimica organica, biochimica e biotecnologie PLUS Libro Digitale 

Multimediale  

Codice: (ISBN 978.88.08.93479.6, euro 21,40) 

Editore: Zanichelli editore 

 

Nucleo fondante : La dinamica Terrestre 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, imparando 

a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 

fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche e dal 

miglioramento degli strumenti di indagine geologica 
ABILITA’ 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria della 

tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 
CONOSCENZE 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 
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NUCLEO FONDANTE  B : Dal carbonio agli idrocarburi 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle caratteristiche 

tridimensionali della loro molecola 
CONOSCENZE 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Riconoscimento degli idrocarburi insaturi 

 

NUCLEO FONDANTE  C:Dai gruppi funzionali ai polimeri 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari composti 

organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 
CONOSCENZE 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 

- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

- I polimeri di sintesi 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Esperienze sui gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 

- Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling 

- Saggio di Tollens 

 

NUCLEO FONDANTE  D: Le basi della biochimica 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 
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- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne le 

proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 
CONOSCENZE 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi 

NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a livello 

anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 
CONOSCENZE 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- La fermentazione alcolica dei lieviti 

 

NUCLEO FONDANTE  F:Le biotecnologie e le loro applicazioni 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 
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- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 
CONOSCENZE 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 

- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

- Il ruolo dell’RNA 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Estrazione del DNA 

 

 

LINEE METODOLOGICHE GENERALI 
 

• Lezione frontale 

• Discussione dialogica guidata 

• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

• Ricerca ed osservazione 

• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

• Didattica laboratoriale/inclusiva 

• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

MEZZI E STRUMENTI  

• Semplificazione delle consegne scritte 

• Uso di procedure di insegnamento esplicite 

• Evidenziamento delle informazioni essenziali 

• Ripetizione delle consegne 

• Uso di istruzioni passo  a  passo 

• Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

• Uso di tecniche di memorizzazione 

• Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

• Lezioni e verifiche interattive 

• Simulazione attività laboratoriali 

• Uso di ausili didattici ( aule informatiche) 

• Uso di mappe mentali e concettuali 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
VERIFICA  

 
La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni singolo 

alunno,  inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

Le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 
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• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle conoscenze 

da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-

critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Sono avvenute al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo 

la complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più 

significativa di essi 

Hanno avuto tipologia diversa come: 

• Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

• Domande in itinere a scopo ricognitivo 

• Prova orale 

• Prova scritta   

• Risoluzione di problemi  

• Prova pratica di laboratorio 

• Questionario 

• Domande aperte  

• Prove strutturate 

• Prove semistrutturate 

• Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato con prove miste relative ai percorsi  

interdisciplinari (a trattazione sintetica, a scelta multipla, risposta aperta) in prospettiva delle Prove 

Invalsi. 

La verifica è avvenuta :  

• in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli alunni;   

può essere:  

• formativa, che mi ha consentito misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo 

fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove è stato necessario, commisurando gli 

interventi alle esigenze degli allievi che ha consentito così anche ai più deboli di 

raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

• sommativa, ha   rilevato il livello finale di preparazione. 

 

 

VALUTAZIONE 

 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    

sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le apposite griglie di 

valutazione allegata al presente documento.  

I principali elementi di cui si terrà conto maggiormente nella valutazione saranno:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

• Approfondimento delle tematiche trattate  

• Uso appropriato dei linguaggi specifici  

• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 

Inoltre, sono stati presi in considerazione  i seguenti fattori:  

• Impegno  

• Partecipazione  

• Raggiungimento degli standard minimi   

• Progressi rispetto alla situazione di partenza  

• Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  

Qualora, attraverso le verifiche, si  sono registrate esiti non positivi, relativamente all’acquisizione di 

conoscenze, di competenze o di un valido metodo di studio, sono stati programmati interventi didattici 

integrativi. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2016/2017 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 

difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2016/17 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  

APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulleomolto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8) 

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5) 

Di base  (0,8) 

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI    

 

A. S. 2016/17 
 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 
 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 
 
 

 

REGGIO CALABRIA lì 15 maggio 2017                        L’INSEGNANTE  : ROSALIA AMEDEO 
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DISCIPLINE  DOCENTI FIRMA 

• Italiano Giovanna Canale  

• Latino Claudio Arcidiaco  

• Scienze Rosalia Amedeo  

• Insegnamento Religione 

Cattolica 

Caterina Fortani  

• Matematica e Fisica Lucio Ficara  

• Storia e Filosofia 

 

Luigi Caminiti  

• Lingua Inglese Francesca Polimeni  

• Scienze motorie e sportive Ferdinando Primerano  

• Disegno e Storia dell’Arte Giuseppa Zaccuri  

 

 

 

 

 

 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2017 
 


